
17 anni della Doc tra Trentino, Veneto e Friuli Venezia Giulia
II presidente: «Stiamo parlando col Ministero per definire i dettagli, speriamo di partire a breve»
Confermato il calo generale dei consumi di vino, ma bianchi e spumanti sono in controtendenza

Pinot  delle Venezie
con meno alcol e calorie
Armani: percorso avviato

v

MAURIZIO CESCON

S
arà presto in vendita,
tra un anno al massi-
mo due, il Pinot gri-
gio delle Venezie con

meno alcol e meno calorie.
La strada è tracciata, lo ha
confermato Albino Armani,
presidente della grande Doc
interregionale che annovera
27 mila ettari tra Trentino,
Veneto e Friuli Venezia Giu-
lia e produce circa 220 milio-
ni di bottiglie l'anno, il 90%
delle quali vendute all'este-
ro. L'occasione è stata il con-
vegno annuale del Consorzio
che ha riunito nel salone del
Parlamento del castello di
Udine gli operatori della filie-
ra, oltre a tecnici ed esperti.

MENO ALCOL E CALORIE

«Abbiamo già fatto una prova
l'anno scorso per il mercato in-
glese - ha spiegato Armani,
lui stesso imprenditore che in-
carna perfettamente lo spiri-
to nordestino, visto che gesti-
sce tenute in provincia di
Trento, nel Veronese e in Friu-
li - portando il Pinot grigio a
10 gradi e mezzo e i consuma-
tori di oltremanica hanno ap-
prezzato la novità. Adesso ab-
biamo intavolato un discorso
con il Ministero delle Politi-
che agricole a Roma per pro-
vare a replicare quel proget-
to. L'idea è di partire in tempi
abbastanza brevi e magari ot-
tenere il via libera per imbotti-
gliare l'anno prossimo o al

massimo nel 2026. L'obietti-
vo? Oggi il nostro Pinot grigio
varia da un minimo di 11 gra-
di a un massimo di 13, puntia-
mo a scendere sotto i 10 e mez-
zo dell'esperimento inglese.
La bottiglia di Pinot grigio tra-
dizionale resterà in ogni caso,
con i suoi gradi. Il "nuovo" Pi-
not grigio delle Venezie si af-
fiancherà a quello classico,
avrà magari una dicitura ag-
giuntiva, che non abbiamo an-
cora definito. Ci tengo a sotto-
lineare che noi siamo comun-
que in equilibrio, la Doc sta
andando bene, i prezzi delle
uve sono in aumento, anche
più di un euro e 5 centesimi al
chilo all'ingrosso. Non vor-
remmo fare i più bravi, ma le
tendenze del bere e soprattut-
to i giovani stanno andando
verso quella direzione, che
prevede quantità inferiori di
alcol».

GLI ALTRI TEMI

Molti i numeri sul settore eno-
logico snocciolati dai relatori
e dal direttore del Consorzio
Stefano Sequino. In particola-
re Tiziana Sarnari di Ismea ha
parlato della flessione del con-
sumo di vino in Italia. «Negli
anni della pandemia - ha det-
to - c'era stato un aumento,
che aveva sorpreso anche i no-
stri competitor spagnoli e fran-
cesi, dove invece si evidenzia-
va un calo. Invece dal 2022 a
oggi anche l'Italia si è riposi-
zionata verso il basso. Si beve
meno vino, soprattutto rosso,
un motivo è il taglio delle spe-
se delle famiglie. In meno di

10 anni i rossi sono passati da
una quota del 51% di mercato
del 2014 a una quota del 38%
nel 2023. Oggi bianchi e spu-
manti rappresentano il 62%
del vino venduto in Italia e
all'estero. E ci sono sempre
più bottiglie di bianco nel car-
rello della spesa. In questo
contesto la Doc delle Venezie
va bene, è diventata la secon-
da per volume in soli 7 annidi
vita, nel 2023 sono stati imbot-
tigliati quasi 1, 7 milioni di et-
tolitri di Pinot grigio delle Ve-
nezie, più 9% rispetto al
2022. Le vendite nella Gdo
(Grande distribuzione orga-
nizzata) hanno fatto segnare
un più 12% in volume e un
+ 11% in valore, anche questi
dati in controtendenza rispet-
to alla gran parte dei vini ita-
liani. Basti pensare come un
concorrente, lo Chardonnay,
stia andando maluccio, con
flessioni a doppia cifra. I van-
taggi del Pinot grigio? Ha un
prezzo abbordabile, èun bian-
co e quindi di tendenza, non
ha gradazioni elevate».

LA NORMATIVA UE

la prima tavola rotonda inti-
tolata "Il Pinot grigio Doc Del-
le Venezie nell'evoluzione
del contesto vitivinicolo poli-
tico e normativo", ha analiz-
zato le priorità della filiera
nell'ambito del quadro rego-
lamentare europeo che carat-
terizza il settore, attualmen-
te inserito in uno scenario di
profondo cambiamento. Tra
gli argomenti di grande attua-
lità, la recente riforma delle

indicazioni geografiche, che
ha introdotto nuovi strumen-
ti utili al rafforzamento del
mercato ed un rinnovato mo-
lo dei Consorzi di tutela, e
l'andamento dei lavori
nell'ambito del gruppo di al-
to livello sulle politiche del vi-
no istituito dal Commissario
Ue all'agricoltura.

TERRITORIO VOCATO

L'assessore all'Agricoltura del
Friuli Venezia Giulia Stefano
Zannier, nel corso del suo in-
tervento, ha parlato di «gran-
de capacità ed equilibrio nella
gestione del Consorzio» e ha
posto l'accento sulla "denomi-
nazione". «E un patrimonio ge-
stito dai produttori, attraver-
so il loro sistema di consorzi;
questo è un importante concet-
to di base, che non è politico -
ha fatto notare -. Quando par-
liamo di vitigni, poi, poter con-
tare su una denominazione
con dei numeri così ampi, su
una così elevata capacità di ge-
stione del mercato, significa
avere garantita la stabilità ne-
cessaria per i singoli imprendi-
tori: per riuscire a programma-
re le proprie attività aziendali
e avere sostenibilità economi-
ca. Questi territori sono vocati
per il Pinot grigio, il Friuli Ve-
nezia Giulia è la seconda regio-
ne in Italia per estensione di vi-
tigni, nettamente oltre la me-
dia nazionale». —

Oltre 220 milioni
di bottiglie prodotte
grazie ai 27mila
ettari coltivati
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Stefano Zannier

Stefano Sequino II presidente della Doc delle Venezie Albino Armani durante il suo discorso conclusivo
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